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Animali da lana e da fibra: nuove opportunità per la montagna 

Sotto questo motto è stato organizzato sabato 14 marzo presso la facoltà di agraria di Edolo un 

convegno legato ad un particolare aspetto dell’agricoltura di montagna: la qualifica della 

produzione di filati pregiati e articoli di abbigliamento creati con la lana e altre fibre animali. 

In considerazione del 2009 quale anno internazionale delle fibre naturali la facoltà ha voluto 

sottolineare questa ricorrenza e dare un valore ad un settore economico debole ma estremamente 

importante per la gestione del territorio montano, presentando al convegno le esperienze di 

allevatori, produttori e ricercatori, e portando a conoscenza il valore aggiunto che un prodotto 

naturale quale le fibre animali possono offrire. 

Durante la giornata sono stati presentati dei capi in lana di alta qualità prodotti da associazioni di 

categoria o da specialisti di alta qualità come ad esempio l’Accademia di Brera. 

Al convegno sono intervenute circa un centinaio di persone provenienti da varie località dell’Italia 

che hanno assistito agli interventi dei relatori, alle informazioni tecniche di ricercatori, alle 

presentazioni dei prodotti, e alle tecniche di lavorazione. 

Obiettivo di questo convegno, oltre che far conoscere i diversi aspetti direttamente legati ai filati e 

all’agricoltura, è quello di attivare una serie di collaborazioni tra la facoltà di agraria, associazioni, 

enti e altri partner, Ticinesi e del nord Italia per migliorare la qualità dei prodotti, offrire nuovi 

sbocchi all’agricoltura, per dei prodotti di nicchia di alto valore e perseguendo una filiera 

dell’agricoltura partendo dalla gestione del territorio, fino al prodotto finito e quindi al cliente. 

Per la nostra regione ha partecipato la Fondazione Verzasca con il segretario Foletta Saverio e il 

relatore Marcel Bisi presidente della Pro Verzasca che ha illustrato i processi di lavorazione e 

tintura della lana. 

 


